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- ix, CONTE D. GISOLFO d' Ac<jua frese»,, 
Signor S pagai . 

* ALBINA sua figlia , 

Signora piparmi . 

IL PRINCIPE Feudatario , 

Signor Regoli . 

BARONE D. FOLPO di Terrarossa., 

Signor Luzio . 

CASIM1RO, amico, e confidente diFolpo, 
Signor Dossi . 

ROSELLA , Giardiniera del. Castello del. 
Conte , 

Signora Checckcrini . 

LISA, Cameriera di Albina-, 

Signora Checchcrmi Marianna . 

D. TORELLO , Segretario del Conte 
Signor de Nicola . 

SERGIO confidente del Principe v 
Signor Papi . 

IJN IJFFIZIALE DEL PRINCIPE.*. 

Signor N. N. 

di Guardacaccia del Conte . 

~ y di Arcieri del Principe . 

^oro < yjjj an j de’ contorni del Castello. 

v di Guardie del Principe . 
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2*a scena nel Regno di Napoli . 
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ATTO PRIMO 

SCENA I. 

Galleria a guisa di Museo con varj quadri 
rappresentanti ritratti degli . antenati 
«del Conte di Acqua Fresca » 

Lisa , e Rosella . 

Lis, ronto è già 1’ appartàtnento 

Per ricevervi lo- sposo , 

E 'se giunge in tal momento > 

Son le stanze pronte già . 

Ros, À sposar la padroncina 

F ortunato lui che viene ! 

Ricca , nobile , bellina 
Ben felice lo farà . 
SCENA n. 

D. Torello -con un servo , e dette „ 

D. Tor. Corrano i guardacaccia 

Fin che hanno lena , e possa , * 

Qui scortino il Barone 
Signor di Terrarossa . 

E’ 1 1 ordin del padrone . 

Pel piano della marcia 
Vengano tosto quà. il servo parte* 
Lis.aRos.\ L’ affare è dunque fatto? ) 

Ros. ( Io feci il gran portento : 

Gran donna di talento 
Io sono già si sa . ) 

Lis* ( Gran donna di talento 
Tu sei , questo si $a „ } 

A3 Tu 
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Tor. Quest’ oggi il mio talento 
E’ in grande attività . 

SCENA III. 

Coro di guardacaccia è detti . 

Coro > «À. cenni del padrone 

Eccoci pronti quà . 

Tor.. In marcia; vi porrete , 

con aria d' importanza .. 
Lo sposo incontrerete , 

' E qui lo scorterete, 

Corteggio gli farete , 

La strada guarderete ... 

In somma voi farete 


• 

Quello che occorrerà . 

Coro- 

Va Bene ,, il vostro piano 

■ 

Tutto s’ eseguirà 

Ros.eLis. 

( E’ Buffo il Segretario 
Per dir la verità . ) 

T or.. 

Per fare un Bel convoglio 


Marciare a quattro a quattro 
Vedere vi vorrei . 

Coro 

Non siamo piu di sei 5. 
Ciò far non si potrà . 

Tor. 

Marciando a due a due , 


Passando , e ripassando 
A ciò si supplirà . 

Così faceva AnniBale ; 

% 

La storia ognun la sa ! 

Còro 

Giacché così volete , 


Così s’ eseguirà . 

Tor, 

Affin che tutto eseguasi 
Con suoni grati , e vari , 

* i ’ 

Con venti zampognari. 


• Il tren si chiuderà 
Ros.Lin. Oh questa si eh’ è bella ! 

Ma bella in verità ! 

Coro Bravo , che bel' pensiere ! 

Ma bello in verità ! 

Tor. Piacevole frastuono ! 

Zampogne , piffaretti , ‘ 

Le tofe , ed i cornetti ... 

Nulla vi mancherà . 

Lis.Tof. Quel suono è inutil cosa . 

Tbr. Ma piacerà alla sposa . 

Più che faremo strepito 
Meglio sarà 1^ nasica , 

Contento ognun sarà . parie * 
Coro ■ Faremo gran frastuono : 

Zampogne , pi fa retti , 

Le tofe , ed i cornetti, 

Nulla vi mancherà . partono , 
Lis. Cara Rosella , raccontami un poco come 
li è riuscita V affare ? 

Ros. Ve lo racconto', • m.a silenzio per carità. 
Se il Conte nostro padrone viene a sco- 
prire 1’ inganno prima che s’ effettui il ma- 
trimonio col giovine amante incognito , che 
ha preso il nome del promesso ' sposo della 
padroncina , siamo tutti rovinati , ed io 
non guadagno più il regalo promessomi . 
Lis. Avrà finito quel, giovine innamrnorato 
della signorina di aggirarsi sconosciuto in 1 
questi contorni . Oli ; è riuscito finalmente 
<1 introdursi in questo castello . 

Tor. Povero giovine ! so io quanto ha pena- 
to per l’ amore , che porta ad Albina. Fi- 
nalmente vedendo imminente V arrivo del- 

A 4 . Io* 
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lo sposo , a cui vuol darla il padre senzà 
che nemmeno lo conosca dì persona , ha 
risoluto mediante il mio ajuto d’ introdursi 
qui, fingendosi il Barone di Terra rossa . 
Lis. Ma sai tu almeno chi sia questo inco- 
gnito amante ? 

Ros. Non so come si chiami , riè so se sia 
nobile , o plebeo, ma credo, che sia un 
onesto giovine . Ha giurato di palesarsi al 
più presto. Io, che ho il cuore cosi tenero 
per gl’ innamorati , mi sono lasciata persua^ 
defe affin di bene . 

Lis. Ed affin di guadagnare il promesso re- 
galo • 

Ras. Questo si sa . Al mondo non si fa nien- 
te per niente. 

Lis- Sarà ricco io credo . 

Ros. Anzi dice d’ esser poverissimo , ma di 
antichissima nobiltà ; cosa che piace tanto 
al Conte d’ Acquafresca , il quale è gonfio 
come un pallone della sua nobilissima pro- 
sapia . # .... 

Lis. Ma come potrà questo incognito giusti- 
ficare di essere il Barone di Terrarossa ? 
Il Conte vorrà vederne i recapiti . 

Ros. Nulla è sfuggito alla sua accortezza . Egli 
. ha saputo sedurre i marinari del piccolo 
Bastimento , che deve qua trasportai lo , i 
quali lo faranno girare . di bordo , e meu* 
tre crederà di viaggiare a questa volta , lo 
condurranno in un altra spiaggia , d onde 
nop potrà sortire per varj giorni. Di pai : 
- gli è riuscito , non so come , d’ involargli 
^ varie carte, colle quali egli si presenterà al 
Conte padre . Lis* 
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Zis. Chi ha potuto immaginare tanti raggiri ? 

‘R. f)if( Xo ’* , » * • * ** * o * 

Z>is. Come hai fatto a divenire così imfcrogliona? 
<Ros. Fui serva di una donna di teatro , e co- 
là imparai tutte le astuzie «na 'queste pe- 
tò tendono a buon fine . 
iw. Sarà , raa temo per là' loro riuscita- 
Ros. Vi prego però della segretezza., ; 

Lis. Per me non parlo : addio . entra „ 

Ros, A voi mi raccomando ... parte -, 

- „ . • .i , i .. -, 

SCENA IV. 


Albina poi il Corte 


. À 


Alò. 


TT , 

vJ n’ amor capricciosetto 
Uno strale mi vibrò . J 
Son ferita in mezzo al petto 9 
Ma da ehi? dirlo non so . 

Quest’ oggetto del mio core 

A momento qui vedrò . . f . v , 

Lo conduce quell’ amore-, .. 

Che il mio seno trapassò - - v 

Coraggio all’ ànima 

Mi dà la speme-, , . .. . \ A 

Che alfine, assieme. 

£* unisca Imene 
Collea catene 


V A 

i 


Che. allaccia i oor,. 
{km. Vieni, germoglio illustre , 
Figlia di moki eroi : 

Tu sola accrescer .puoi 
. -■ ■ . i e’- La schiatta di papà • 
Sarai tu sola quefia.. 

C\ • u A 5 
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Da cui'' «boccia? dovranno' 
Da oggi a men d’ un’ anno . 
Eroi in. quantità . 


• I - 


• s e: E N. A - ■ V., 

• : * « * 

Còro, di guardacaccia , indi il Principe sotto * 
nome dèi. Barone di: Terrarossa . . . 


(*i » 


Coro 


E 4 "®* • l i i t 

u \ ‘ 

eco , lo sposo viene 

Signore ti consola* . 

Con. Allegra mia figliola, 

Via : giubila con me. 

Albi * ( Io »tutta tremo e palpito 

* tremante :. . • 

Son quasi fuor di me . ) > 

Coroj Ecco la sposa è questa- 

. g?" 1 al Principe eh' entra . . 

Degna della ina- fe . , 

Pri. » De’ miei desiti , de’ sospiri miei 

a , La mela lo tocco alfin . Or son beato , 

m Se 1’ oggetto adorato 

y Del mio candido amor io miro in lei, 

», E se non sobivft i : pari affetti miei . 

Su. questa cara mano 

Fervido * ba&o . imprimo , 

Al genitori esprimo 

Rispetto , . stima amor.. 

( Non palpitar mia vita piano ad Alb. 

Son degno del tuo cor . ) 

Con ». ( Questo** sublime imene' s 

Del mondo *fia stupor. ) conpiace nd. 

( Credi; per tale inganno. 

* v A Mi 
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Mi trema in petto il cor, ) 

piano al Principe . 
Felici sempre - 
Saranno i dì , 

Se amor ci arride ' ‘ - 

„ Ognor così . 

Se le nòstr’ anime 
Amore unì , 

Saremo lieti 
. Ognor così 
La coppia illustre , 

Che Amore unì , 

Farà stupire 

- . I nostri dì ! , 

Alò gente di corte... Staffieri, camerieri..., 
tutti venite a corteggiare il mio nohilissi- 
mó genero . "... 


Pri. 


Alb . 


Con. 




* 
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SCENA VI. 

Lisa-f Rosella , Torello , servi y e delti , 
e poi Sergio . - 

*oj. Eccoci tulli ! 

Tor. Comandi r"E. V. 

Lis. Sono a voslri comandi . 

Con. Osservate, mirate, venerate questo, che 
io stringo al mio Seno genero mio dilettis- 
simo ( lo abbraccia . ) Dovremo molto con- 
fabulare assieme , Mi mostrerete le vostre 
pergamene , i Vostri certificati , le vostre 
credenziali . i ' — 

Tri. ( Fortunatamente me ne sono fornito. ) 
Ser. Signore sono a vostri cenni . al P ritte. 
Con. Chi è questo lungo signore ? ' 

Pri. E’ un mio cameriere. • ■ 

Ser. ( Ei vuole che sia così ! ) 

Con. V’ unirete a miei famigliar! . Figlia , 
Albina , già sei occupala a stretto colloquio 
col tuo sposo? ti permetto di mirarlo altri 
. due minuti . Per la prima volta si può con- 
cedere . 

Ros. ( Lo ha mirato ben altro , che due 
minuti! ) 

Con. I padri antichi così facevano . Obbli- 
gavano le 
chi chiusi 
Alb. Così fo io mio caro padre . . . 

Ros. Sì , signore . La signorina tiene gli oc- 
chi chiusi per obbedienza ! 

Con. Rosella , ti creo da questo momento sua 
governante , a te 1’ affido . Ti raccomando 
di farla superare quel ritegno , che nasce 
• ' ~ - dai 


figlie a prendere marito ad oc- • 



1 


i3 

dal vedere per la prima volta Io sposo , 
Tu come esperta in questi affari potrai V 
persuaderla . 

Ros. Sia certa l’E. V, che è Lene raccoman- 
dala . • 

l’or. Il Padrone ti disonora dal peso di col- 
tivare il giardino , e ti fa ^^fernante . 

Ros. Mi esonera vole dire . Io non voglio 
essere disonorata . 

Tor . Esonera , e disonora è la stessa cosa ... 


non sapete la lingua italiana . 

Ser. ( Degno Segretario di cosi gran pa- 
drone ) 

Tor. Signore , vi tocca in consorte una buo- 
na giovine . Ella è degno prodotto d 1 iu- 
uumerabili eroi . 


Ros. Che diavolo dite signor Segretario ? 
Tor. Dico benissimo . - 


Con. Il mio Segretario dice sempre bene . 
Io non sono il solo * che abbia il merito 


di aver prodotto un cosi bel rampollo . * , 

Pri. Io non comprendo . 

Tor. Mi spiego io in tre verbi . Il mio si- 
gnore e padrone ha detto , che non ha c- 
^»li solo il merito di aver fabbricata una 
si cara figlia 5 ed è' cosa chiara . Vedete 
tutti questi signori , che stanno appesi al- 
le pareti di questa galleria ? 

Pri. Saranno i ritratti degli antenati . 

Tor. Bravissimo . Questi sono i padri , i com- 
padri del primo generante , che hann o 
poi scaturito il mio signor Conte . Da que- 
sti ne venne la discendenza di tutti i mo- 
derai antenati , che fabbricarono il bisa- 
5 * . volo , 



Digitized by Google 



volo , il trisavolo , 1* avolo ec« ee. del mio • 
signore, onde è che tutti questi signori han- 
no dal canto loro * concorso a fabbricare il 
jpodello di questa non so se chiamarla 
creatura umana, o disumana. 

Ros.( Che. ne dite di tante bestialità ? ) 

(ft| v piango al Pria. ' 

Pri. ( Mi diverte moltissimo . ) 

Con. In quelle scauzie troverete poi de* te* 
sori in materia di antichità di museo . 

Pri. Siete anche numismatico ? 

Con: ( Che vuol dire? ) a Torello . 

Tor. Certamente . Egli è nusmatico , scisma- 
tico , ,e tutto ciò che brama , Sua Eccellenza. 

Pri. Intendo se dilettante di antichità . 

Con : I,o sono delle cose antiche , e delle co- 
se moderne; •> ... - » ^ 

Tor. Fama voi at , , 

Con. Basta così ,. pe’ primi accoglimenti : Ro- 
sella , a voi consegno mia figlia. Ma prima 
di ritirarsi Vè permesso di dire due paro- 
le allo sposo . 

Mb. Dirò che a lui raccomando il mio core. 
jpariè dando occhiate al Principe . . 

Ros. Ha detto abbastanza . Andiamo signori- 
na. ( Il Cielo ce la- mandi buona. ) 

Con. Ehi Segretario . Fate qhe s’ aprano i 
quarti del mio signor genero , e del suo 
cameriere . Ci rivedremo trappoco . 

parte co servi . 

Ter. I vostri quarti sono di già preparati . Ec- 
coli là . V, E. ; pranza .all’ antica 9 o alla 5 
moderna ? 

*Pri. Come sarebbe a dire? 

Tor.- 


’-v ' "* i5' 

Tór. Cioè r volli dire’ se pranza a mezzo gior- 
no , come si usava dagli antichi , o alle quat- 
tro pomeridiane , oorae da moderni ? 

Pii. Farò come a voi piace e 

Ter. Dunque faremo un giorno all’antica , ed 
uno alla- moderna . Mi sprofondo parte . 

Ser. E’ ridicolo il Segretario, ed il padrone. 

Pri. Senza esser certo della loro dabbenag- 
gine , non avrei azzardato di presentarmi 
sotto l’aspetto del Barone di Terrarossa , il 
quale è al pari di loro sciocco ed ignorante. 

Ser. Vostra Serenità ha molto spirilo, e ta- 
lento per non commettere un errore . 

Pri.. Zitto , non mi date alcun titolo . Io 
sono il semplice Ramiro, al meno per tale 
creduto da Rosella, e da Albina, ^ ma pel 
Conte il sono il Barone di Terrarossa . 

Ser. E non sanno,- che sotto questi due no- 
mi si cela un Sgnore Potente •. 

Pri. Sconosciuto sotto il nome di, Ramiro po- 
tei guadagnare il core di- Albina , e la 
confidenza della sua giardiniera , la quale 
mi ha suggerito il mezzo di fingermi il pro- 
messo sposo Barone di Terrarossa . Cosi 
celato voglio sperimentare il carattere della 
bella Albina e voglio che ami in me le 
mie qualità, non già la* mia- grandezza . 
Quando sarà tempo, darò il premio dovu- 
to alla sua virtA nella, mia mano . 

Ser . Ma se giunge frattanto il vero Barone 
di Terrarossa ? > 

Pri. Ciò non potrà accadere . Non abbiamo 
fatto deviare la barca, che qui doveva 
condurlo? Non è egU trattenuto sulla spiag- 
gia 


Digitized by Google 


' 'già ove F hanno gìddato? Non- ho ìo le 
•carte che lo certificano? Voglio divertir- 
mi peirquesto giórno \ e poi ... 

Ser. Albina sarà -vostra sposa . Voi sapete 
trar partito da ogni avventura . 

Pri. Ritiriamoci per poco nel nostro appar- 
tamento. Poi proseguiremo la cominciata 
•commedia , - entrano ■* 

SCENA, VII. 

- / . 3 * 

< 

Casi miro entra guardingo , poi Rosella 
<• e Torello indi il Principe . 


I 


Cas. JLo son già nelle sale del castello , 

E non incontro alcuno . Ehi di casa ! 
Ehi di caSa !.. Ma niuuo mi risponde ! 
Ehi gente / servitù , lacchè , staffieri-, 
«Sguatteri , camerieri ! * 
lìos. Oual fracasso 

Tor. Chi è costui che mena tanto chiasso ? 
Càs. Io sono il Messaggero * 

Del destinato sposo . 

Mi manda rispettoso 
Il suocero a inchinar. 

Ros.Tor. Che messaggicr! che dite? 

Cas . Ancor non mi capite ? 

' Vel torno a replicar. 

Io vengo , quale araldo 
;Degli amorosi accenti , 

A lare i complimenti 
Al padre , ed alla sposa . 

Ch’ ei giungerà a momenti 
Io vengo ad annunziar, 

Tor. Chi deve, 'vi spiegate. 

Chi 
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Ros. 


Caf. 


Tor. 


Rost 


Cas, 


Chi deve qui arrivar ? 

( Da questo imbroglio orribile 
Chi nii potrà Cavar ? ) 

Il Baron Polpo 
Di Terrarossa 
Or or qui giunge 
In carne ed ossa , 

E Albina bella 
Viene. a sposar. 

Il Baron Folpo ! 

Siete in errore , 

Voi ci volete 
Ben trappolar k 
Il Baron Polpo 
E’ già arrivalo *, 

E in quelle stanze 
E’ a riposar . 

Ma se è fui stesso 

Cbe qua mi manda... 

. Io T ho lasciato 
Nella locanda... 

Non è possjbile , 

Non è credibile , 

Non può qui star . 

Ro. Tor. Ecco vedetelo 

Da voi miratelo . 

Or vi potete 
Ben sodisfar . 

E’ questi... il Conte?... 

• con sorpresa . 
Sì , tal son’ io , 

Forse ardireste 
A me d’ ostar ? 

( Ci vuol franchezza 




Cas. 


Pri. 


In- 
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Cas. 


Ros. e' 
Tor. 


Cas . 


Intrepidezza : 

S’ ha da confondere 
S’ ha da imbrogliar . ) 
parte minacciando Casini . e imponendo- 
li silenzio .- 

( E quegl’ il Principe ? 

Qual cupo accano ! -- 
Or io pian piano 
Questa matassa 
Vado a «brogliar . 

Qui gran prudenza . 

Conviene usar . ) 

Credo che persuaso 

Sarete mio signore: ' ' 

Voi siete un impostore, 

Andate via di quà . partono . 

E’ questo mio cervello 
Un vero molinello! » 

Pensando , e ripensando 
Il vero ; il come , il quando 
Indovinar non sà . parte correndo . 
SCENA Vili. 

Rosella , ed il Principe , ritornando 
da diverse parti . 


E’ 


Ros. JJj partito mortificato , 

Pri. Ilo voluto sostenere il mio carattere, 
e 1’ ho confuso .- 

Ros. Ha fatto nn grandissimo atto di sorpre- 
sa quando vi- ha veduto. Forse vi conosce? 

Pri. Si mi conosce, e mi teme! 

Ros. Ora tornerà dal suo padrone , e forse 
verranno qui assieme , ed allora ? 


Pri. 


r 9 

Prì. Non temere . Spero , che non verranno . 

Ros. Non verranno ! non verranno ! sembra 
a voi tutto facile , ed io prevedo un pre- 
cipizio .. 

Pri. Io rimedierò a tutto . 

Ros. Ma alla mia pelle chi ci rimedierà se 
mai le tocca una bastonatura ? 

Pri. Io. con freddezza . 

Ros. Voi rimedierete alla mia pelle ? in che 
modo ? 

Pri. Col comprarti un balsamo per le per- 
cosse . 

Ros. Potreste anticiparmi qualche cosa per 
comprarmi questo balsamo ? „ 

Prì,. Eccoti una. moneta . 

le dà una moneta d' oro . 

Ros. Oro? oh che bella cosa 1 voi dovete es- 
sere qualche cosa di gi-ande . Le vostre 
maniere me lo fanno conoscere : vi rac- 
comando le mie spalle , se mai venisse il 
vero sposo . - 

Pri. Io penso a tutto . 

Ros. Mi fido di voi . Se mi succede qualche 
cosa , vi pregherò di darmi dell’ altro bal- 
samo . 

Pri. Nulla succederà . Tutto anderà bene , 
tntto anderà bene . parte . 

Ros. Tutto anderà bene, tutto anderà bene. 
Veramente se seguita così , la cosa va be- 
nissimo . Staremo a vedere . Vado a ra- 
guagliarue la padroncina . parte . 


SCE- 
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SCENA IX. 

Cortile nel Castello . 


D. Folpo , poi Casimiro <• 

Il Baron di Terrarossa , 

Il gran Folpo eccolo ccà, 

Che un Vesuvio ha dentro 1’ os&a 
Di bellezza , e nobiltà . 

La mia schiatta , che discende 
Dalla razza Epicurea , 

Diffamato assai mi rende 
Per la sua celebrità» - 

Songo bello , e per me avaro 

Non fu Amor nel darmi i vezii » 


Schitto il palo de denaro 
Mai pe me non bò jocà . 

Sempe asciutto de manteca , 

Tengo ucuollo un quinquennale , 
yS E Co bone , e co cambiale 
M 1 aiTemmedio pé rampa » 

Ma mo che me comm glia 
De doppie na spostila, 

^Vita sci aiosa e bella 
Affé voglio passi . 

Festine , caccia , hallo, 

Teatri , e carrozzoni \ 

Di Sella un bel cavallo > 

/ Àmice a battaglioni ... 

E dinto a cinco mise 
La dota della sposa 
* Nzì a 1’ urdeme tornisi 
/Me voglio sfa rena . 

D. Folpo , allegramente ! 




* . w ai 

Pè tte non celi Jù dieta r 
•' Na nonna e ia moneta 
Te stanno ad aspetta . 

Gas. Eccomi di ritorno . 
j fol. Oli ! appunto viene ccà ! 

A suocremo aje parlato ? 

T ha visto , nè , la sposa ? 

In gala assai sfarzosa ** 

Me veneno a ucontrà ? 

Gas.. In gala?... ah! vostro suocero?.., 

La vostra sposa ?.. ah ! 

Fol. Puozz’ essere scannato ! 

Che ci enti a il sospira? 

Gas. Ah !.. siete rovinato !.. 

Se voi sapeste!., ah ! 

Fol. E ddì hennaggia cr^i ! 

Cas. La cosa è seria assai . 

Fol . Eppure si me sagliono, 

* Si cchiù s’ allumma 1’ esca , 

Non seria , ma grottesca 
La faccio termina . 

Gas. E’ vana tanta furia , 

Un poco di quiete , 

Allor che lo saprete 
L’ affar vi stordirà! 

Foli Ce fosse pericolo , che mo che si sa-, 
gliuto ncoppa , lo gnoCe pe V allegrezza 
della mia. decapitazione t’avesse fatte vevere 
doje bottiglie de malega , e p ecco est o, sì , 
sciso cca ahbascio stnoteco , e nzailaiiuto ? ** 
Cas. Allry che bottiglie di malaga ! se noa 
avessi avuta la prudenza di ritirarmi 
buon' ordine, sarei forse tornato a voi cojU„ 
la testa liaccata ; 
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Fol. Te spaccavano ? e peccbè ? si spaccava 
H mercurio di un cavaliere mio pari? 

Cas. E non sapete, che i mercurj sono sog- 
getti a simili complimenti? ' 

Fol. O io sò addeventalo ciuccio tutto nziemo, 
e non te capesco, o tu aje dato li quatto 

/ de maggio a le cerveile . Tu si ghiuto 
ncopp^ a ddì a lo Conte d’ Acqua fresca , 
ca lo songo arrevato ] 

Cas. Mentre mi dirigeva all’ Acqua fresca , ho 
trovato T acqua salala , e tempestosa , e vi- 
rai di bordo. 

Fol. Qua buordo ? qua acquasalata 1 dico tu 
/ n^e vorrisse fa fa na scappatella nzi ad A- 
verza ? 

Cas : Oh! sudiamo alle corte. Voi chi siete? 

Fol. Chi songo ? il discendente degli ascen- 
denti , lampioni a quattro riverberi del 
misferico magnatizio , D. Folpo Barone di 
Terrarossa . 


Cas . Non è vero : voi siete un ardilo impo- 
store . 



Cas. Come no , se un 1 altro Barone di Ter- 
rarossa si è pocanzi presentato al Conte di 
Acquafresca , ed ora in mezzo alle accla- 
mazioni della famiglia sta tripudiando ac- 
canto alla sua sposa ! 

^ Fol. Tu ebe dice ? so io schitto so 1’ ultimo 
rampollo ... 

Cas. Eppure questo rampollo è sbucciato , e 
né ba prodotto un’ altro . 

Fol. E chisto è n’ arrobba nomine dell' aule . . 

uh ! 
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uh ! ma marisso ! lo voglio saetta , comme 
Giove fulminò i Frittani ... - s * 

Cas. I Titani volete dire! 

Fol. Sa che huò fa ... va ncoppa ... afferra 
pe lo cuollo sto malandrino, e scinnemillo 
cca ambascio . 

Cas. Lo farei volentieri , ma vi è una pic- 
cola difficoltà ... 

Fol. Ca te miette appaura ?.. 

Cas. Oibò... il fiuto Barone è niente meno 
che sua Serenità il Principe, nostro feudatario. 

Fol. Tu pazzie ! 

Cas. 'Se V ho veduto io stesso e con fiero 
sguardo mi ba imposto silenzio . 

Fol. Requiescat dote , e mogliera ! e cornine 

^ c’ entra lo Prencepo eo la sposa mia ? 

Cas. Come c’entri non lo so'... s’ è presen- 
tata , e se voi comparite , sarete scacci àto 
come un birbante. 

Fol. Casemì ! ajutame, ca mo me vene un’oc- 
cidente ! nzomma aggio da vattere la riti- 
rata senza manco vede la fortezza ? 

Cas. Eppure ... oh ! che mi suggerisce il 
pensiere ! venite meco... vi dirò il mio 
progetto ... avete coraggio ? 

Fol. Non troppo : lo lassaje ucuorpo a mam- 
mema ... 

Cas. Dunque andiamo via . 

Fol. E rinuncio pè sempe a la dota' , e a la 
sposa ? e dimane so circondato da miei 
mo ! estf creditori? 

Cas. Dunque venite , ed appigliatevi ai mio 
consiglio . 

Fol. E si non te Jfaje asci lo spireto ? ^ 

Cas. 
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Cas. Seguitemi ,.. il mio rozzo pensiero L» 
Bisogno di maturità... lo esamineremo per 
istrada ... 

Fol. E ghiammo ... ora vì ! aggio Irovato s|o 
sequestro pe misura consers aioria? vaiano, 
SCENA • 

Torna la galleria f 
Il Principe solo , indi Albina f * 

Fri, (-Conviene affrettare lo sviluppo di que- 
sto nodo da me ordito per iscoprire il co- 
re della vezzosa Albina . Non crederei , 
che il Barone di Terrarossa ardisse pre- 
sentarsi dopo ché il suo confidente tu' ha 
veduto , e riconosciuto ... Ma se lo ardisse, 
potrei io lagnarmi ? Sarei allora costretto 
.a manifestarmi ai padre , c in ogni rnoqo 
Albina deve esser mia . Eccola tult" affan- 
nosa . 

Alò. Ab mio caro Ramiro è vero quanto in’ ha 
detto Rosella?... 11 Barone è giunto? 

Pri. Sì : è giuntp . 

Alb. Me infelice! Dunque i tuoi emissari non 
seppero (raltener}o4 

Tr/, Sono stato ingannato , ma però non ti 
sbigottire . Io avrò mezzi di rimediare a 
tutto . 

Alb. Tu m’ infondi un indicibile coraggio , 
e mi rendi la calma , che mi fa perdere 
la scienza dell’inganno, .clje io bo ordito 
a mio padre , ma sarei assai piè tranquil- 
la , se, tu fossi sincero mon me. 

pri . Ma i n qual modo ? 

All. Palesandomi, .chi sei , qual' è la ; tua fa- 
figlia . - Pri, 
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Pri. E’ troppo giusta la tua domanda , 
poche parole ti appagherò. 

Non ebbi i miei natali 
Jn rozza , ignobil cuna * 

T’u avara la fortuna 
De* doni suoi con me . 

Alb, Non curo le ricchezze , 

Sol bramo un cor perfetto : 

Sei degno del mio affetto , 

Se virtù splende in te . 

Tri. E m’ amerai ? 

Alb. Tel giuro . 

Pri. Sei mia ? 

Alb. . Te F assicuro , 

Io vivo sol per te . 

Pri. Se di virtude ornato 

Questo mio cor ti basta , 

Chi più di me bealo ? ^ 

Chi può eguagliarsi a me ! 

Alb. Ma dunque a che ini celi 
Quell’ alma virtuosa ? 

Pri. Cara , se a te mi svelo , 

, Più non sarai mia sposa . 

Alb. Ma questo gran perchè 
Saper vorrei qual’ è ? 

Pri. Mi manca un poco d’ oro . 

Alb. Ne avrai, caro, da me 

Sei degno del mio affetto , 

Se virtù splende in te . 

Pri, Soavi accenti ! 

Parole grate ! 

Brillar mi fate 
Nel petto il cor ! 

A tb. Non sono femmina 

B Del- 


m 
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, Dell’ oro amica : 

Virtude bramo , 

Sincero amor . 
partono per vie diverse . 

S C E N A xr. 

Conte , poi Torello . 

Con . Conviene che la mia nobile paternità 
prenda delle energiche misure onde affret- 
tare il matrimonio della mia rampolla ... 
1’ esca non istà bene troppo vicina al fuoco. 

Tor. Signore , una nuova notizia strepitosa .. 

Con. Che fu ? 

Tor. Quale onore pel magno Castello de’ si- 
gnori di Atquafresca ! 

Con. Parla , dimmi ... 

Tor. Giunse or ora un Araldo ... e ... ob 
somma sommità del nostro palazzo!... 

Con. Segretario! tu m’hai rotto la Segreteria. 
Parla in tua malora . Qual 1 è la nuova no- 
tizia ? 

Tor. Niente meno v che il Principe Feudatario 
essendo alla caccia in queste circonferenze , 
ba risoluto di venire a riposarsi nel vostro 
magno Castèllo. * 

'jCon. Oh numi della Numidia! servi! olà! gen- 
te accorrete . 

"SCENA XII. 

Rosella , Albina , Principe , varj servi « 

Boi. Signore, perchè gridate? 

Ali. Padre mio, che avvenne? 

Con . 
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Con. Avvenne un’ avvenimenti terribile . Il 
Principe gran Feudatario onorerà tra poco 
questo mio castello » 

Tutti II gran Feudatario ! ' . v f ; 

Pri. ( Che sento ! chi sarà costui , clie si fin- 
ge me stesso ? ) / . . ; * 

Con. Torello, subito, che Sua Serenità pone 
piede ne mie; territorj , cioè nel mio cor- 
tile , ne diano il segno con i corni i miei 
guardacaccia. 

Tot. Corro ‘ad’ eseguire il vostro ordinamen- 
to . parte 

Alb. ( Questa venuta, sconcerta i nostri di- 
segni . ) piano al Prin. 

Pri. ( Vi spiaee , che il Principe venga qui ? ) 

Alb. ( No i ma ... ) 

Con. Tosto che udrete il suono de’ corni po- 
netevi tutti in parata per ricevere.:, suo- 
no di corni di dentro . Ecco il segno * 
Ecco il Principe; a noi.... x 

S C E N A XIII. 

Coro di Arcieri , indi D. Polpo , e Casimiro. 

Coro Con grave passo 
E maestoso 
In mezzo al villico 
Ebbri - festoso 
Il nostro Prìncipe 
Qui avanza il piè! 

Odi il frastuono 
- De ciufoletti , 

Commisti al suono ’ / 

De’ tuoi cornetti ? 

Mentre ricevi .. ? ‘ J 

B a $t 
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Foli 
• Con. 
$riy 


SI grande onore . 

€i' consoliamo 
Signor con te ; * 

il suono di festosa armonia s y avanza 
D. Folpo con affettata gravità . A l 
di lui fianco è Casimirò : tutti, se l in- 
chinano . • * 

Alto subblime onore 
— Ricevo, mio signore: 

L’ umile, mio tugurio 
Celebre ognor sarà 
Nella moderna, antica ,, 

- Er nella nuova età I 
Or tutti v’inchinate , 

• > * tutti s y inchinano 

Umili ringraziate 
B’ onor si segnalato , 

Che il Principe ci fa' 

Tutti e Coro. 

Signor , ti ringraziamo v 
Umili c’inchiniamo : ■' 

Piova su te propizia 
Ogni felicità ... 

( Pè mo nel principato 
Gran male non ce sta . )'. 

( DI questo principato 
Io rido in verità ! } 

( Ammiro quell’ audace , 

Che finger sa in tal modo : 

Ma del ricambio io godo 
Che alla mia burla ei dà . ) 

Fol. guarda con timidezza il Prin. 

( Il prence fissa il guardo 
Sul mio Ramiro attento , 

: *- GSrv 


Hos. 

* ' * 

Cas. 

Voi 

Con» 

Ab. 

Voi 

Cas. 

Con. 

Fol. 

Con. 


Ossetró un turbamenti), 

Che del pensier mi dà ! ) 

( Io tremo di paura ! 

Si scopre ornai l’ imbroglio 

10 sola vo in cattura ... / 

Di me che mai sarà ! ) 

^ Amico, sta sul sedo , 1 * 

Non far qualche divario... 

piano n Foì. 
Osserva il Feudatario, 

Che sorridendo sta . ) 

{ Nè!.-, -ride? manco male! 

Sign’ è che pella , pella 
L 1 ave pè mo pigliata , 

Però na mazziata 

Nce T aggio d’ abbuscà f ) 

S’ inchina mia figlia , 

Sua serva lunilissima ... 

M 1 inchino . 

Bellissima ! 

Con voi me consolo 
Mio caro Papà 
E’ Leila e graziosa 
Si fa presto sposa. 

Ed or vi presento 
Lo sposo eh’ è quà- * 

presenta il Principe 
D. Folpo t’ accosta 

11 principe s' inchina ridendo 
( S’ io so faccio tosta , 

Malico isso pazzea . ) 

IV on è già di stirpe 
Ignota o plebea : 

E’ nobile antico 

B 3 Di 
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Di girtin distinzione , 

Si chiama il Barone , 

Di Terra la rossa , 

Fol. Bapon ! veramente ? 

Pri. Qual dubbio ci sta ? 

* con sostenutezza 

FoL. ( fc cbilte moraillo, , 

.,.f\ accennando Albina 

■ X Se Ywo mozzecà l.* 

JUo mio principato ■> - , 

Non r ha <F accordàv ). 

Voi «siete D. Folpo ? e 
Pri. Tallono. 

Fol. ■ ■ Nè l; 

Pri. . r d • 11 Prence 
. < Mi fece scudiero^ * >l 
, Io fili destinato 
Servirlo da arciero . 

Fot. Mia guardia del corpo? L - 

Pri. Sarà mio pensiero 

Serbar fedeltà 

Poi. Gnorsì ... me scordava, 

Vi feci scudiero . 

Con. ( Sei fatto scudiere: 

L 1 afflar bene andrà . ) 

Fol. ( Però il candegliero 

Non Voglio smiccià . ) < 

Con . Sarà V imeneo 

Felice beato , 

Se pure da voi- 
, . Or viene approvato . 

Alb. Prin. Ros. 

Signor ven pregbiemo . 

Fol. No : far noi possiamo 

<•* Che? 
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. CTie testa sospira' 

Io voglio e commannoV 
lo poi dirò quanuo' 

Ciò farsi dovrà i 
Con, Sia tosto obbedita' 

Si alta comando » 

Se il Prence noi dice ^ 

Mai più si farà . 

Tutti * ( Chi mai ^ aspettava 5 

Cotab novità-! 

Alb, Cori v Ros,-' 

{ Un 1 ordia si’ terribile 
• Dav ver’ non - m’ aspettai . » *■ 
Cagion’ che sarà mai* 

Di tal contrarietà ? y ~ ' 
Fòt,- ■ ( Co Cbessa perepcssa 

Lo 1 fango V è gbielato' :• 

Se pò ; vò Carcerato" 

^ Sarrà nzo die sarrà . V , 

Fri, ( Con questo suo comando 

M’ ha sconcertato assai : 

Che mai va ruminando ? 

. Che fare intenderà ? ^ 

Con, Del Principe i cenni- 

Saranno adempiti * 

Fot . e Con, 

Sa rari" li sponsali 
Piu tardi eseguiti ,- i 

Con, Al 1 Prence 1’ omaggia 

Si renda frattanto : 

D’ mnil vassellaggio- 
Gran" prova io darò. 

Tutti ■ C Ragion- del cornando , 

Kdu so , non comprendo •- 

B 4 IÌ 
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Il ver non intendo 
Confuso qui sto . ) tutti partono, 

"SCENA XIV. ' 

Torello , poi Casimiro . 

5 Por. Che insigne onorificenza riceve questo 
castello ! Bisogna porre unr 1 epitaffio sulla 
porta maggiore , che palesi agl 1 antenati a 
perpetua rea memoria , che qui dimorò il 
Principe gran Feudatario. Questi, che qui 
viene , è il suo pendente a latere . Egli 
venne ad annunziarsi come un confidente 
del Barone di Terrarossa . Forse il Prin- 
cipe , che volea viaggiare incognito , avea 
pensato di prendere questo nome ; per- 
chè i principi , che viaggiano incogniti , 
" preudono per lo più i nomi degli altri , 
ed avendo inteso , che il Barone era già 
in questo castello , cambiò pensiero , e si 
presentò nel suo principesco nome . Oh 
va a non essere un'uomo di talento , come 
sono io ! mi avrebbero fatto fare una in- 
felice figura . Eccolo . 

Cas. ( Qui costui? Egli rai conosce per do- 
mestico del Barone, e mi conosce non me- 
no la giardiniera: sentiamo come l’ha in- 
tesa . ) 

— Tor. M’ inchino strepitosamente a vostr 1 Ec- 
cellenza . 

Cas. Addio signor Segretario . 

Tbr. ( E 1 piuttosto gioviale. Non sì sarà pre- 
so collera dell 1 accoglimento , che io gli feci. 

v - Q ue - 



Digitized by Google 



«Questi uomini corliani hanno della poli- 
tica » ) 

Cas. Voi siete quello » che mi onofò col ti- 
tolo d’ impostore . 

Tor Eccellenza sì . Io ebbi quest’ onore . 

Cas. Voi mi offendeste . 

Jbr. Volli farvi comprendere , che v’aveva 
conosciuto per un uomo cortiliano . In fatti 
vedo che siete un laterale di S. -Serenità r** 

Cas. Sì son tale . 

Tor. Spero , che V. E. mi proteggerà . 

Cas. In che posso ... 

Tor. Nel farmi ottenere dal Principe una ca- * 
rìca degna di me . 

Cas. Vedremo... penseremo. Il vostro nome 
sarà sul tappeto . 

Tor. Sul tappetò ? Vi prego di metterlo in 
un luogo , che dia sempre di faccia a S. Se- 
renità . Mi ripiego profondamente . parte . 

Cas. Se queste scene lìniscono*hene , danno il 
più gran piacere al mio spirito intrapren-***» 
dente . Ni una testa poteva immaginare un« 
spiritosa rappresaglia come questa , che '“v* 
Folpo dà al Prìncipe . Egli , da giovine di - 
talento 7 e vivace , la seconda e ne ride . 
Basta che seguiti a prenderla in ischerzo , 
e che non si prenda collera . Ecco il mio 
padrone procuriamo di fortificarlo nel so- 
stenere 1’ intrapresa parte di Principe . 
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. S C. E N A. XV. - > 

' - . . . I . 

Folpo e Casinaro .v . 1 . 

Cas. Servo di- V „ Serenità ! m’inchino alla' 
Serenità vostra 1 con caricatura . 

Fpl: Se ! , e stette altiento , che non pigliain- 
mo no mommaro tanto auto , che ce rom- 
Ito pimmo tutte duje la noce.de lo cuollo . 
Ccs. Il vostro è un timore panico ! 

Fol. Auto che tumore pantico-: lo mio è un 
r tremmoliccio de la luna, de marzo , 

" Càs. Ma se mancate di coraggio , l’ affare 
avrà poi quel termine , che presagite . Il 
Principe ha preso in ischerzo la vostra 
bizzarra rappresaglia e forse dal, male, 
che temete, ne risulterà per voi un segna-- 
lato favore . 

Fol. Già.! è lo primmo* favore , che mp sfa 
^ facenno , è chillo de se zappolià la sposa 
na hrasc ioletta de pi etto . de 
.5^ pullo co la salzetta de na dota , che ad- 
davero stuzzeca P appetito di un nobile 
par mio senza no callo . ^ 

Cas. Hic puntus, hic labor est. 

Fol. E ca sto punto de càpotesta è chillo 
1 punto, che io àggio da supeià, e ci farò- 
f tutte le naie sforzature 

Cas. Ed- ora la sbagliate . Se vi ho consi- 
gliato ad improntare il nome del Principe, 
non ho credulo d’ indurvi a frastornare i 
suoi amori . 

j fol. E tu mo.che borrisse? che io fosse ve- 
j auto ccà a spezzolià semmeute , mentre ; 

M+* •*» u **«*4 h* r 
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ehe n* auto vene a mposst ssarse delle rob- 
be meje ? 

€as.. Ma pensate , che il vostro rivale è il 
gran Feudatario . Voi dovete anzi in que- 
sta occasione far di tutto per guadagnar 
la dote rinunziando alla sposa . 

Fol. Quanto si sciornia pornia senza la 
prencepale cornine pozzo avè 1’ accessorio ? 
Cas. Implorando dalla Liberalità del m * 
pe , cne si vedrà obbligato dalla ^ 
condiscendènza una elargizione , che potrà* 
rimpiazzare la dote perduta . 

Fól. Già! voi altri panni di arazzo jatesem-^-» 
pre a caccia de denare ! ma noi altre ani- 
me ben . nate mangiamo debiti , fumo , ed 
onore . Albina è no morzillo delicato as- 
saje , - ed io che so ausato a magnà gallotte , 
vitellucce,. e pesci di. taglio,, me la voglio’ 
riserbà pel mio cannarozzolo . -, 

Cas. Ed allora vi opporrete agli affètti di 
un Principe , che oltre il potere , ha del- 
le qualità personali , che lo rendono a voi 
preferibile . Egli è jtir bel. giovane , ama- 
bile gentile, e la madre natura. qel. formar- 
vi si è servito di strumenti grossolani assai . 
Fol. Khilà 1 Segretà ! vuò che te scasso la se- 
greteria? parla cornine se deve col tuo pa- 
trone, e ricordate ca magne il mio pane. 
Cas. ( Quante volte li ho dato il danaro , 

, per comperarlo per lui , e pep me ! ) 

Fol. E bidetillo lo Prencepo co chìllo scel*^ 
lavattolo de suocremo ! .. ^ 

Cas.. Sostenete il vostro carattere , e non yt 
avvilite . 

* * Fot : 
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Fot. E ca lloco té voglio ! ora vi chi se cre- 
deva de trovà ncamminato no giudizio d’e- 
sproprià da lino , che non è creditore! 

SCENA» XVI. 


* * 
#* 


ù 


Principe , Cónte , e detti. 


milmente mi prostro al pie’ di V. 
./Sereniti . ' ’ 

Fot. Ed aneli’ io mi prostergo colle debite de- 
bitorie a questo signore . al Pria ; 

Fri. A me ! oh ! Serenissimo ! io non merito 


i -vostri omaggi . 

Fol. ( Casemì! aggio ntiso di maggio . Me 
volesse dà lo sfratto ? ) 1 

Cas. ( Non vedete , eh’ è di buono umore ? 

si diverte della vostra follia . ) 

Con. Che vi sembra o signore , di questo mio 
, , castello ? 

Fol. Bellissimo: è un castello, che ha la cir- 
conferenza per lungo , e la lunghezza per 
largo del famoso largo del Castello di Napoli. 
Cori. Ed ora deve riputarsi fortunatissimo s è 
stato onorato da V. Serenità .... ; 7 

Fol. Eppure la Serenità Oostra si vorrebbe 
abbassare a voi , per darvi' una testimoniosa 
testimonianza della nostra generosa Conco- 
! *mitapza . 

JPri. ( Che sciocco! conte male mi rappre- 
v senta! ) • ( 

Cas. ( Quanti spropositi V )LV ~ ' 

Con. 11 mio destino èia ^voàtra mano * si- 


gnore ... 




FoU 


Fol. E noi lo situeremo dove merita . Lei 
domandi anche a spacca sfrombola , e noi 
du erno subito jìatur . 

Con. Se non fosse troppo ardire , oserei do- 
mandarle di restarle sempre al fianco . 

Fol. Ed anche io vorrei stare sempre vicino 
alla vostra.., 

Cas. ( Zitto ! ) 

Con. Alla mia che?.., 

Fol.. Alla vostra amabile stalla. Ci bo vedu- 
to de’ bellissimi cavalli ( 1’ aggio arremme- 
dia!a . ) . 

Cas. ( Il diavolo ebe ti porti ! ) 

Con. V. Serenità ama dunque i destrieri? 
Fol. Catterà ! 1’ amo come miei fratelli . L& 
mie razze me ne danno quattromila al 
mese . _ 

Con. ( Nemmeno se fossero pulcini . ) 

Fri. ( Che matto! ) 

Cas. ( L 1 avete detta grossa! ) 

Fot. ( E grossa aveva da essere. O aggio da 
^ spara da Serenissimo , o niente . ) 

Con. Ambirei una carica in Corte , e presso 
la vostra persona ? 

Fai . Ho peusato di crearne una nuovissima . 
Vi faremo il primo - c ancappa mosche del 
palazzo . 

Pri. ( Ridicolo ! ) 

Cas. ( Animale ! ) 

Con. Ma... signore... 

Fol. Non vi garbizza ? ebbene sarete il mae- 
stro di stalla ... mauco vi suona ? 

Con. I miei desiderj sarebbero alti . 

FoUJEi uoi vi faremo il Sopraintcndcnte dei 
campanari. Con. 
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Con. I miei antenati , signore furono 1 tutti 
insigniti d’ onori . Se potessi essere grazia- 
to delia carica di Scalco ... r ' 

Fol. Di Scalco ! la cosa è un poco tellecarel- y 
la ! che ne dice il mio arciero Barone di 
Terrarossa ? posso far scalcare il nostro 
Conte dell’ Acquafresca ? 

Pri. Poicchò V. Serenità si degna di doman- 
dare un consiglio a me, semplice arciero, 
ardisco consigliarla di esaudire il signor 
Conte . 

Fol. Sigilor Scalco! io vi saluto. 

Con. Ah che piacere ! ringrazio tanto tanto 

. V. Serenità . 

Fol. E gì aedi è siamo a far grazie , vorrei 
anche dare una piazza a tua figlia . Come 
la potremo impiegare , o Barone ? 

Pri. Essa merita tutto, ma io non amo, che 
la mia sposa abbia impieghi. 

Fol. ( La sposa soja ! e bi che stoccata de- 
ri Ita ! ) 

Pri. lo non soffrirei un rivale a qualunque "• 
costo . _ marcato . - 

Fol. ( Misericordia ! ha fatto 1’ uocchio de lo 
basalisco i )- 

Cas. ( Giudizio! volete perdervi! ) 

Fol. E quando voleva annozzolarsi il signor ^ 
Barone ? 

Con. Aveva destinalo quest' oggi ma la ve- 
nuta di V. Serenità... 

Fol. (E bà non me sosere priesto , e bl 
yf che me succedeva ! ) 

Con. Se il mio Principe volesse degnarsi di 
essere il pronubo...’ 

Fol. 
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Fol. ( E sta smorfia afforza me vo fa tenè la 
cannela 1 ) Ho detto , che penseremo noi 
a questo inca Samento , e quando pensere- 
mo noi .... » . 

/Vi. Spero però , che il mio Principe mi 
permetterà di celebrarlo al più presto pos- 
sibile . ' ' r ’ • 1 

Fol. Ma per quanto la nòstra Serenità è in- 
formata , vostra figlia è promessa per pro- 
cura al Barone di TeSrarossa ? 

Fri. E come tale le darò la mano . 

Fol . ( Isso piglia cefalica , e io aggio da fa 
F li stefnute . ) 

SCENA XVII. 

Torello , e detti . 

H ; • 

o 1* alto onore di parteciparvi o Se- 
renissimo che- tutto è pronto per digiu- 
nare ... 

Fol. Che bò dire quest’ otnicciattolo in’abregè ? 
Con. Per quanto in questo mio castello si 
, tratti, e s#parli sempre alf antica , pure ho 
disposto, che si adottino i costumi mo- 
derni . 

Cas. Che vuol dire? 

Con. Gli antichi facevano colazione , i mo- 
derni digiunano 5 onci’ è eh’ egli invita vo- 
stra Serenità . 

Fol . E noi digiuneremo mangiando . Prece- 
detemi avanti , che noi vi Raggiungeremo 
di tergo . - * ' 

Con. Non vuole V. S. essere scortato ? * 

Fot. Oihò... le scorte mi sono itate sempre' 
contrarie. . 1 - 

: : Pii. 
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Pri. Io moti inanellerò al mìo uffizio » Sarò 
al fianco del mio Principe ... 

Foi. Ve ne fo la dispensazione . Elù Scal- 
co 1 die ci siatto in tavola delle ciambcl- 
- .le , perché le cose sfrittole asciuttano V ti- 
mido , : 

Con. Sarà servila. Saremo ad attenderla nel- 
la sa: a del dejunè . 

Pri. Le sono umilissimo servo . ( Mi diver- 
te , cd irrita nel tetopo stesso . ) via. 

Con. ( S. Sereuità ò alquanto grottesca ! ma 
naturalia sunt immutabilia . ) via . 

Fol. Se ne so gliiute ? va dinto a la valigia 
a pigi iù na cammisa , ca so sudato comme 
a na Leslia. 

Cas. Vi ho veduto più volte in pericolo . 
Fol. E tutto pè Uc , faccia de puzzolatro ! ma 
sa che c’ è ? me trovo mo , ^ me voglio 
fa na magnata prenccpesca : a lo muriatico 
si aggio da ì fujenno , tengo lo maguà pè 
tre ghiuorne . 

Cas. Lasciamo correre la burla per questa 
giornata , e poi ... 

Fol. E pò dimane jammo ncopp’ a *lo ciuc- 
cio tutte duje in mezzo alla fracassosa mu- 
sica di ottone . 

Cas. Cioè vi andate voi..; . . 

Fol. A chi ? io te strascino commico , ca tu 
si stata la tentazione mia ... Uh zitto ! se 
ne vene Albina . Sa che buò fa ? accatu- 
te lo caso , e lassarne co essa . 

Cas . Abbiate prudenza ! parie . 

/Fol. E’ bona 1 tene la pezzecarola dinto a 
chili’ uocchie ! e bì che caramella s’ ba da 

zucà 



£Ucà lo Prencepo pè mme 1 oh ! ma io. no 
la perdo pè corta : le voglio parlà de no 

/ muodo , di’ èssa s’ ha da inagnà IL macca- 
roue senza brodo . • - 


All. ( 


E 


C E N 
Albina , 


A XVIII. 
e Foìpo . * 


Vorrei pregarlo a sol- 

po- 


x di è solo . 

lecilare le mie nozfce con Ramiro 
trebbe arrivare il Barone ... ) 

Fol. Ragazza ! perchè lei resta insassata al 
puntone ? si avanzi senza soggezzione a 
noi, che A' abbiamo da favelleggiare di 
affari di Stato . 

Alò. Di affari di Stato a me ? 

Fol . E con te figlia mia si starebbe bene di 
state , e d’ inverno , ed in tutte le stagioni ... 

Alb. Non v’intendo signore... 
f'Fol. Cioè fate la sasca , ma quell’ occhio di 
cacciatile ha già capito, ca mi ha spara- 
to al core , e me l’ ha frezzeggiato con un 
migliaro di pallini . • 

Alb. Perdonatemi non vi comprendo... 

Fol. Possibile , che una guagliona , come voi, 
^^cillicosa , non abbia penetrato , che ci pia- 
cete moltissimo , e che uoi squaquigliamo 
per voi ? . 

Alb. Oh questo non può essere . Conosco di 
essere nulla a fronte della grandezza vo- 
stra Serenissimo ! 

Fol. E la nostra Serenissimi t;\ vorrebbe se- 
reneggiare col vostro viso sereno . 

Alb. Volete scherzare con me . 

Fol. OiLò i nostri pari parlano sempre 

tua- 


N • tondo. Tnsòmma noi ti vogliamo condurre' 
al* nostro talamo nunziale . ’ * 

Alb. Che dice mai ? io non son degna di 
stare vicina ad un Principe... 

Fol. E fratanto il Principe si ricrea vicino' 
a voi .... ( e pè disgrazia mia . ) 

Alb. fi Principe sa , che io sono destinata 
al Barone di 'Terra rossa . Egli vanta una 
nobiltà antichissima: cosa, che tanto piace 
a mio padre f per cui strinse questo con- 
tratto di nozze senza farmelo conoscere db 
persona ..v 

Fol. IVfa adesso lo avete squadrato ?’ ^ 

Alb. Sicuramente . 

„FvL E vi garbizza? 

Alb. Moltissimo 

Fol. Eppuro la palomraeHa mi ha confida—' 
to, che quello non è il Barone di? Terra- 
rossa T~ - 

Alb: ( Oli me infelice ! siamo scoverti . ) Ma 
noa è quegli , che faceste vostra* arciero y 
cioè vostra guardia del Corpo? 

Fòl. Guardia del corpo mio - , ma non già 
del tuo...-' noi lo fulgoreggererao' cornine 
un Barone falsario; lo incaseremo in carcar 
ribus digiuno a pane ed acqua*, e poi scom- 

/ miglieremo la* matassa* al tuo generante. 

Alb. Ah per pietà , signore , non 1 palesate a' 
mio padre - ... compatite un’ amore .. . 

Fol. Che rompe i precordj altrui... 

Alb. Perdonatelo ... ecccomi a vostri piedi 
Voi siete buono e clemente... perdonate 
il trasporto di un’ affetto giovanile... 

Fòl.. Ebbene vi facciamo la grazia .... tna« 

com 
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con un patto.. ». 

Alb. E quale ? 

Fol Che lei deve stendete la granfa al Ba- ' 
rone di Terra rossa . 

Alb. Tanto vi preme coliti ? 

Fol E’ un’amico mie scorporate. Ci siamo, 

cresciuti da gua gli on celli , ed abbiamo an- 
che divisi coi» lui i nostri debiti ^. 

Alb. Ha debiti V* Serenità ? , , . 

Fol. ( Oh mmaiora 1: ) cioè ... i -pesi dello 
stato.. «.*• - ■ 7 

Alb. Ah no .„ signore !.. siate ami il nostro 
protettore ^ lo anno quel giovine , che quan- 
tunque non conosco^ chi egli sia , pure 
mi si rei^de amabile per la* bontà /de’ suoi 
costumi Detesto' per L’ opposto il Barone 
e non posso sentirlo nemmeno nominare .. 

Fol ( Me vene tant’ arraggia , che le darri» 
de mano ) ma perché ? è qualche mamma- 
ne il Barone , che tanto te spaventa ! 

Alb. Mi è stata, descritta la sua figura , le 

• ... , .P . 

sue maniere ... vi assicuro,, che il suo ri- 
tratto ^svantaggiosissimo . 

Fol ( E aggio da schiatta senza poterle ri— 
sponnere l: ) Sentimmo questo ritratto . 

Alb. Eccolo ascoltate .. 

Di figura tozzo , e nano 
Volto largo a luna piena, 

- Naso riccio d’ Affricano , 

Grossa pancia , larga schiena , 

Un ciarlon di prima sfera , 

Fumator dal dì alla sera , 

E che passa i giorni suoi 
Fra la. bettola , e il Gaffe .. 

Fol. 
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Fol. 


Alb. 

Fot. 

Alb,- 

Fot. 

Alb. 

Fot. 

Alb. 

Fol. 


Alb , 


Fol. 


Aìb.' 

Fòl. 

Alb. 


Lei ‘Che elice ? Io Baróne - 
E 1 il biscia del secol nostro* 

Nelle grazie vince Adone , 

Li bellezza è un vero mostro ? 
Ogni dama ha per diletto 
II . portarlo appiso in petto > 

Ed un core correntone ^ 
Ccbiù del suo non trove affi , 

Da quell’ alma generosa 
Io potrei sperar mercè * 

Gioja mia , questa è na cosa , 

Che non piace a isso , e a me « - 
Pel Baron premura avete ? 

Cornine no , s' è amico mio 1 
Dunque a lui mi cederete ? 

Signor nò , te voglio io 
Ea allor mi toglierete 
All’ amico ? 

Oh ncopp’ a chesto 
Me la vedo io cò luje ... 

Ce acconciammo tutte duje 
Co sta tazza d’ erbati , 

( Non comprendo il suo linguaggio ? 

In mistero ei mi risponde ... 
a La mia testa si confonde. 
Palpitante è in seno il cori ) 

( Magna seminola T amica , 

Pe lo Prencepe è stracotta ... 

Mo vedimtno a sla gran lotta 
Chi se n’ esce vincitpr ! ) 

Ah! 

Cos’ è ? lei sospireggia ? 

Di quel giovine mi spìace , 

Che pei’ me non ha più pace 5 

Se 
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j fot. 


Alk . 


Fol. 


Alk. 


Fol. 


Se al suo fato io F abbandono 
Ah di lui che mai sarà? 

A parà quel cacciatore , 

Vada pur qualche altra, rezza » 
Pe coninolo adusto core 
Sta quagliozza ha da lassà... 
Voi siete un barbaro ! 

Siete implacabile 
Chiudete un’ anima 
. Inesorabile ... 

Ma in chiari termini 
Signor , vi dico , 

Che il vostro amico. 

Non sposerò . 

Tu parie all’ària ... S 

50 irremovibile ... 

51 cchiù me ofurio 
Sarò terribile . 

La lava orribile 
De’ miei bitumi , 

Lo giuro a’ Numi ! 

Scorrer farò . 




( Ah ! perchè opprimermi * 
Astri tiranni ? 

Non so resistere , 

A tanti affanni ,.. 

Confusa è 1’ anima , 

Che far non so ! ) parte 
( Gomme sta vipera 
Se n^arzapella ! 

Ma si ine volano , 

Cchiù le Cervella , 

Ccà n’ averzerio , 

Ce nasce mo h ) 


SCE 
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Casimiro 


C E N A ^ xix. 

Conte , Torello , facendo profondi 
inchini , e detto . 


Con. Tur. Al Serenissimo , 

Prence degnissimo , 

Ci prosterghiamo , 

Ci sprofondiamo 

E lo inviliamo 
Al digiunè - 

Cas.Fol. Di lai lavore 

Vi ringraziamo. 

Ed accettiamo 3 f 
Il digiunè «. . 

Con. Nella gran sala 

pronta è la mensa*. 

La folla iminensa 
De’ tuoi vassalli 
Il Prence amabile 
Chiede inchinare, 
Yoglion vederti 

. ' ' • Anche mangiare : 

. Signore , appagali « 
Signor , consolali \ 
Questa imploriamo 
* Grazia al tuo piè . 

Fui. Vonno vedere , 

Mangiare a me ? 

Càs. -Mangiare in pubblico , 

Degno è de’ grandi . 

Tur. Signor , comandi-. 

Che far si dè ? 

Fui. Cas. Si mangi in pubblico , , 
Ed in privato : 




Piacer di questo ; ‘ 

M aggior non v’ è . *• * 

Con. Tor . Ouor ai questo 

Più segnalato v 

L’autica storia 
Parlar ne dè . 

partono corteggiando il supposto Principe 
■& CENA X X. . r » 


Pri. 


Ras. 


Pri. 


Ros. 


Pri. 


I 


Principe c, poi Rosella 


n premio alla virtù 
La manò mia darò : 

Il velo squarcerò , 

Clie a lei mi asconde . 

Prima-, che rieda il sol , 

Al cor la stringerò 
E lieto rivedrò 
Le patrie sponde . 

Vi prego dirmi, 

frettolosa , ed agitata . 
Signor garbato , 

Questo pasticcio , A . 

Come anderà . . 

Non dubitare. 

Vivi tranquilla ; 

Che quest’ aliare 
Bene anderà . 

Mi son lasciata 
Da voi burlare 
Di me meschina 
Che mai sarà ? 

Prendi per ora 
Queste monete: 

Vedrai l’ affare 


* 


Che 
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Clie Lene andrà . ! 

Ros. 6e seguirete 

Così a trattare , 

Per me 1’ affare , 

Bene anderà . partono . 
SCENA Ultima ; 
la scena rappresenta un peristilio dal quale 
scopresi la campagna . Una ricca mensa è 
preparata pel solo supposto Principe . Pol- 
po è accompagnato alla mensa dal Conte , 
Torello e Casimiro . Il Coro con varie 
aste , dalle quali pendono festoni di fiori, 
e cartelloni ove leggesi viva il nostro gran 
Feudatario ! vanno a situarsi presso la men- 
sa . Sergio ed il Principe , il quale fa de 
profondi inchini a Folpo , e questi lo guar-r 
da, e sta per inchinarsi , ma Casimiru lò 
trattiene . Si recano le vivande da servi , 
Folpo vuol mangiare , Casi miro sempre lo 
trattiene . Esce Albina , Lisa , e Rosella , 
che recano de 1 panieri ripieni di fiori , e 
girando attorno la tavola , li gettano sppra 
-a Folpo . Il coro canta il seguente . 

Coro V iva per molti secoli 

Goda , £ sia sempre sano,, 

11 Prence giusto umano 
E viva lunga età ! 
fpft' ,Uji brindisi , o mia figlia , 
jfì Principe s’ intuoni , 

E cou allegri suoni 
Ognun risponderà. 

Coro ’ e tutti . 

*"14 , con allegri suoni x 

Ognun „ 


Tor. 


Tor. 

Con. 


Alb. 


Ognun risponderà . 

La nappa si siempia . 

Con. e Cas. 

Ei dire intende il nappo . 

Sì nappo, nappa, o tazza 
Tutto una cosa è già . 

Via , canta , o mia ragazza $ 

Ognun risponderà . 

Albina siede , e s' accompagna coll 1 arpa 

Coro e Tutti . 

I.ntuoni la ragazza , 

% ^ . r 
tj ognun risponderà . 

Dall! Alto Olimpo vegli . 

A’ tuoi preziosi dì $ 

Minerva ognor così 

Ti sprbi a noi ! \ 

' Coro generale r . ] 

Minerva ognor così , * 

Ti serbi a n.oi . 

5ia la tua vita 

Sempre giuliva 

Il Prence viva • \ 

Tranquillo ognor . 

Il Prence viva 

Tranquillo ognor . ' * 

• Alb. i alza , /’ arpa vien portata via . 

Fol. man- ( Si appriesso m’ aggio ' , 

giando, y Pò d’ affocare 

Voglio magnare , 

Sciala pe raò . ) 

Con. Vi prego mio signor di perdonarmi 
Se tpnto ardir mi presi 
Fu questo brindisi V * 

Un parto solo di mia .fantasia, !?• 

* C ‘ ' Tot 


-Alb, 


Coro 




So ^ 

Tor. Dal dono impara il donator qual sia • 
Fol. Woi simmo -assai coutenti 

E pè mostrarle quanto faccia stima 

Di tua nobil famiglia 

Io penso farmi «poso di tua figlia . 

Tutti col Coro . 

» Fia ver ! che dice mai ? 

Con. » Oh qual sublime onore!.. 

» Mi balza per la gioja in petto il core . 
Io suocero al Prence ? giubilando • 
Pri. A me la sua mano al Con . 

Promessa già fù . , 

Con . Ti scosta , villano ; 

gli dà una spinta , 

Per te non è più . 

Fol. (-Mmalora che botta ! ) 

Con . La man di mia figlia 
Fol . a 2 Signor tua sarà . 

Fol . ( Frappoco ngalei'a 

Don Folpo jarrà . ) 

Coro , e Tutti , 

Chi mai prevedeva 
Cotal novità ! 
u4ìb. ^ Ros » j Lis. a 3. 

( Confusa tremante 
" ' Io son di già . ) 

Fri. ( Ei porta all’ eccesso 

La temerità , fremendo • 

Fol . ( Lo vi ca lo tiempo 

Guastanno se và . ) 

Son tutti sbigottiti 
Più non san dove han la testa 
Questa nuova K funesta 
Più non sanno che pensar « ) 

* Con i 


^s. ( 

Fol.™ 


( 


^ oni a*S^ T 1111 mancano gli accenti 
Tor. Non so più dov’ ha la testa 
TJna sorte al par di questa 
Non potevo immaginar. 

Pri. , Alb. , Lis. , Ros. 

Son rimasto senza fiato 
Non so più ov’ ho la testa 
'v\ Una nuova come quésta ' 

•Non sapevo ìuiuiagiuai' . 

Coro Sono tutti sbigottiti T r 
* - Non san più : dov’ h*n la feste 
Una sorte come questa 
; Non sapevano sperar. : 

• * *» * l ••• * I.» O - . ! ì t rarli' ! 

Fine dèW etto primo , ‘ * 

• ‘ * * ■ t*i • uf-v ilìli» yHj l * » * i «r ’t} f r ;'/ 7 ^ 

rf . . . * - ' ' ‘ * ‘ 
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Segue 1’ islessa Scena 


Lisa , Tardici , poi Conte Qisotfo 

» sI5' ^.--••,<-•1 », r~?rt ;■* 'tfiSft 

J^JT ’ft -*f»C 1 ì 


Tor, lYA’ia cara Lisa , siccome i miei sqblw 
mi talenti in questQ giorno hanno perduto 
la loro elasticità , e non capisco più nul- 
la , bramerei perciò di essere da te rischia-» 
rato su di alcu^ pi^: dubbj . 

Zis. E volete essere rischiarato da me ? Te-» 
mo che resterete nella vostra solita oscu- 
rità . ( Ho promesso di tacere e manterrai 
la mia parola • ) 

^for. Tu sei una brava cameriera e per con- 
seguenza devi essere a parte de’ segreti del- 
la tua padroncini - Io scorgo in lei un cer-s 
to contegno... mi sembra impossibile che 
ella voglia ricusare la mano principesca t 
ed attaccarsi alla baronesca • J ' 
fiis. Ma ! poi donne siamo capricciose . Per 
quanto il Prìncipe sia brutto è sempre uq 
> bel marito, che dovrebbe piacerle... 

Tor. Il fatto è che 1 il padre pretende , e vuo-, 
le che ella sposi il Principe quantunque 
egli stesso 1’ avesse promessa al barone del 
quale ella è innamorata 

Cioè , è innamorata di' quel giovane , 
che t-i " 1 ■ 

l. „ -* ’ Tor* • 





j Vor. Già ! nòh è qbeglt il Barohe ? 

, Lis.. Il Barone... già s’intende (quasi quasi 
la faceva la frittata ! ) 

Con. La mia grandezza è giunta di colmo « 
Che ti Sembra 1 , Ó Segretario *, ! della mia 
fortuna? tra poco, ib fcairÒ qualche cosa di 
grosso. * x- i .-j , .c •! • r- 

Tor. V. E. è sempre ‘stata grosso * è lo sarà 

seràpre piu ... i .**. 

Con. L’ antico blasoni della mia illustre fa* 
miglia fa una torre affaminata , fe sei so- 
mari che le statmò d’ attorno. Ora voglio 
aggiùngervi un qualche adornamento * 

Tot. Ci si mette un alti*ó somaro , e 1’ ador- 
namento è rompilo 1 \ ' < ' ’ ‘ 

Con. Io suocero di Un gran Feudatario! ciò 
mi sembra un sogno i ' - 
Lis. ( Se Ramiro diventa Principe, il sogno 
sarà avverato , altrimenti resterai ciò che 
èri prima »- ) -- - t 

Tor. É come farà P È. a diSsimpegnarsi 
della parola Vèrso il Baróne ? 

Con. I grandi miei pari non sono obbligati 
a mantenere la parola : ; ' ’ . . » 

Tor. Il Barone però la intende male : e mi 
sembra un soggettino».. 

Cas. Chi potrà resistete ad Un^ órdine di mio 
gènero* Lisa, va subito dalla futura prin- 
cipessa , e dille ; che si -disponga a farsi 
Sposa fra poche ore . ’ iJ 
* Lis. Vado a servire l r jE. V. parte. * 
Con. Nói andiamo a disporre il tutto per que- 
ste nozze . partono . 

* - ♦ • • . ' • • a , • s • « , ; $ 

'■ "* . C 3 SCE- 
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Principe ... , 

- ' 1 f*' ■> ' ■’ J 

• ; Vlftubbilando i| cor nel ^en 
• > : • j, Mi saltella pel; piacer % _ . , 

Solo in te mio nel seren , 

: Eì. trovò felicità .. . . * \ , 

Sola cura del mio amor > . ^ 

-, » . Ritrovai , virtù , e 5 beltà ; , \ 

Degno premio al suo.,<candor 
' rXa mia mano. or. ©risarà.,.» ; ; , 
Ancorar poeti momenti , N eppoi cadrà il velo,, 
/che taiì ricopre *. Scorgo nel Barone unog- 

f etto non- degno del bel core di Albiua. 

l|li aspira Soltanto alla- immensa sua do- 
te ... Sarà mia cura il. compensarlo, delle 
me- perdita Ehi Sergio .. . . .<■ ... „ ^ \ 


/ r. - * i 


SCENA r III. 

i- -IV ■ - i ■-* ' * a 

. Sergio , e detto— ^ 

S * V ' ' *• » *=■ t' . 1 y,' ' A ~ J ' 

ignore , a vostri comandi .... , 

Jtri* Sopo. giunti gli arcieri che ti dissi di 
far appressare a questo castello ? .. » 

Ser. Sono prpnti' a vostri, cenni * , 

Pri. Fa. cbe s’ inoltrino ,. Io penso, di fare 
1 T ultima scena della mia commedia , voglio 
sfidare il. Conte .. Egli certamente doman- 
derà soccorso al supposto Principe. Giun- 
4i che saranno, gli arcieri vedrai, ciò , che 
penso di fare... Ecco il Conte : parti. 

Set,* Vado ad obbidirvi.. parte., 

* 1 S.CB 1 '- 
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Conte , Torello e detto . 

* i 

Con. Opportuno vi' trovo mìo ex genero 
Fri. Io dunque sono ora ex getterò? 

f vanendo *• , 

Con. I tempi or sono cangiati . Noi non po- 
tremmo più congiuntele i nostri- sàngui •- 
Ci sono de’ casi inopinati ... 

Tor. Sì certo , questi sono casi fortuiti ... 
Pri. Dunque il Barone di TerTarossa non sa*» 
rà più lo sposo di Albìrià? .. . 

Con. Mai !.. così è . Vi còtisigìióiàdunque di 


partire'.*.-, . --, . .. ^ .< 

Pri. St partirò ! ma prima , 

Con. Prima" che ? ... . 

Tor. ( L 1 affare s 1 imbroglia . ) 

Pri. Prima che io parta mi darete la soddi- 
sfazione dovuta all’ onla , che ricevo . 

Con. Quale soddisfazione ? 

Pri'. Provvedetevi eli una spada . ' 

Tor. Una spada !' 

Pri. Andiamo a Latterei . 

Con. Si Latterà per me il mio Segretario , 
Tor. Io sono uomo di penna . 

Pri. Voi* siete un- vile'.- 
Con. Io vile ... 

Tor. Ecco il Principe , Egli vi farà tremare» 
S c E N , A V. 

Colpo , Casimirro y e detti . 

’ À\ .... . ' v 

Con. XXccorrete mio genero Principesco, 
Pàté tremare il Barone di Terrarossa . 

Col. Papà , non c’è Lisogno di farlo piàt ! 

C 4 tre* 


/ 


V 
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tremare . Il poverello ha già in corpo tut- 
ta la tramontana tortila . 

Cas. ( Si conosce alla ciera color deli aglio. ) 
Con. Che credete. Egli ha osato sfidarmi alla 

spada ... \ . / 

Fol. Oihò... a punié se vole , mo coll 1 ar- 
mature apponlute i duelli so proibiti . 

Con. Ordinale pure che vengano le Vostre 
guardie ad arrestarlo « ' 

Fol. Gnernò ... oggi ho dato feria a tutta la 

guarnigione ... 

Pri. No ... no... se cosi egli vuole il Baro- 
ne di Terrarossa anderà in arresto . 

Fol. ( Oh arrojonato mè 1 Mo ce vaco io tira- 
no tunno ! ) 

Pri. So già » che avete ordinato a’ vostri Ar- 
cieri di qui venire ad arrestarlo ... 

Fol . ( Ha fatto veni porzl li Carceriere \ è 
Là ca sp fritto ! Casemì ce ne potessem© 
fui co no miezo giro a derillo . 

Cas. ( Io son confuso ... ) v 

Fol. ( E io sto Lagnato de sudore-. ) 

Pri. E giusto, che il Barone sia punito... 
Fol. Lo Barone poverommo se credeva ... 
Tor. Ed ha creduto male ... 

Con. Ed ha offeso niente meno che il suoce- 
ro di un Serenissimo . 

* Fòl . Va ... mettimmo fuoco sopra a sta ce- 
nere , ed imbattamo la cosa . Il Principe 
/ ' ha un core di agnello . • 

Pri . No ... ora deve averlo di Leone . 

Fol. Oh questa è bella ! noi vogliamo far 
grazie , e lei ci Vuole, arrestare la penna 
: in mano ? 

- . Con. ' 
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*Cas. ( Come finirà questa «cena ! ) 

Con . Serenissimo, io sono oltraggiato, e vo- 
glio soddisfazione . 

^ Fol. Vi comme me Gai-fetta sto gallo mpasto- 
rato ! ) v ; 

Tor. Vele V. Serenità, ohe io vada a solle- 
citare gh. A rcieri ? 

Fui. Uscia se stia cionco a quél pizzo ... Ca 
^ se mi fumica un poco il cerebro , te faccio 
desseccare al sole -comme una mummia ... 
Fri. ( Il furbo sa schermirsi . ) 

Cas. ( Questa volta non si conduce male . ) 
Con. Ma ... , 

Fol. Non ci è più ma... zitto là 1 Cesere 
intese;., risolverà. ^ ' 

Signor nò : m* hanno imparato , 

13’ esser Principe clemente : , , 

» Quest’ errore perdonato 

•Certamente a lui sarà 

•Fri 

Cas SUa c *** ra ^ en «oi«prendo . ) 

•C * * 

.ri '' ai( 'Generóso ba il cor nel petto . .) 

Fri. ( Sotto il mio verace aspetto , . 

n- ornerò fra breve istante, 

. . E . la mia vezzosa amante 

« . * ' vj 1 - t o i f* . v ' - \ j 

T ■ La mia mano stringerà , ,) ^ 

, .. ' sì sente il Tamburo . 

Fol. Con. Tor. Cas . 

Qual rumor! che fu? cbi è ' v 
Son del Principe gl’ Arcieri,, 

,-Cbc sarà ! son fuor di me . 

Fri. -Io del loro smarrimento 

Me la rido per mia fe . 

- C 5 SC3E- 
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S C E N A VI. 

Coro £ Arcieri del Principe e detti . 

Coro . Ai tua cenno ! 

dirigendosi a Polpo 
Al sut lime comando , 

gl» Arcieri 
Son giunti volando » 

All’ indegno , 

Che merla il tua sdegno , 

Ben, faremo . " t 

L’ audacia pagar » ' 1 
Poh ( Chiste stanno pazzianno .... * 

‘ So mhriàche mmeretà . ) 

Coro e Polpo . 

Ov’è il reo? 

Pri. Quegli io son . 

Poh Lo lasciate ... 

N’ è lo ver . 

Cas. e Tor. ( Qual* imbroglio e mai questo ! ' 
Con*. Il Baron qui presente arrestate , 

accenna il Principe . 
Che insolente mi venne a sfidar . 
Pri\ H Baron in arresto anderà * 

entra egli stesso in mezza* agF Arcieri . 
Polpo e Casimiro restano attoniti . 
Poh ( Mamma mia 1 che tremmoliccio , 

* tremando . 

Starme sodo echi A non posso , 

50 caduto int’ a lo fuosso : 

Cchiù. remmedia ntm ce Stà . ) 

Con, To, Sei ridotto a questo passo 

Per far troppo da gradasso ; 

51 doyea spianar la cosa 

Ri- 
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Rinunciando a lui là Sposa • 

Chi vuoi vivere è star bene 9 
Prenda il mondo come và... 

( Tempo- è già che la commedia 
Al suo fine giunga ormai ! 

A colei che tanto amai ? 

La mia man dovuta- è già • ) 
t Tempo è già che la commedia 
Al suo fine giunga ornai , 
Altrimenti saran guai 
Rimediar non si potrà . 
il Principe parte in mezza- agli Arcieri . 
Còti. Evviva il mio genero- Siete grande , • 
grande assai 

Fol. ( Cchiù tardo vedarrafe si n’ addeyento 
X no nemmiccolo . ) ' ' '» 

Con.. Corro a darne parte alla Principessa 
vostra sposa . via .. 

Tòr. Ed- io volo a far celebrare per tutto 
T orbe terreno i fasti sublimi' della serena 
vostra Serenità via: . ■ 

Fol. Casemì che ne dice E 
Cas. Io non ho* piu sangue indosso l 
Fai. E Io mja s' è* fatto no stracchino de 
^ lomminciello piccolo . 

Cas. Non capisco però come gli arcieri sian- 
si trovati pronti in questo castello ? 

Fol. E pò mmece de parlà a Io véro Pren- 
cepo, ni hanno’ fatta la pazziella de nchi- 
narrae , e dipenuere dall’ orcTene miei ... 

C as . Tutto per cenn o segreto del Prin c ipe . . . 
Fot.. Già ; e co n auto ordene segreto me por- 
tano tpp mp dt'pt^ a na segreta K e me fa- 
ranno mori Uà segreta niente , * * 

*■ *■- • - . ^ ® *. r* '* ' :• 

- ~ c 6 ‘ ConW 
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Con. Ed io penso all' opposto. Egli si è vo- 
luto fare scortare dalle sue guardie fuori 
di questo castello , vi ha così ceduto il 
campo , ed ha dato termine al suo diver- 
timento .~ 

Fol. Gnernò ... contamella meglio . Isso se 
n’ è ghiulo , pò me manuà a piglia co 
tutti gli onori militari 

Cas. Il Principe è generosissimo . Ha scher- 
zato finora , ma poi vi cede' la sposa , e la 
dote . 

Fui. Ed io so avarissimo de la mia pella , 
ilio proprio me la voglio fuma . Sa che 
huò fa? va me trova suhelò no. cavallo , 

/•no ciuccio, ua carretta, no gutzariello : 

ca si c’è tiempo voglio fiighà na carierà 

od; :, 1 ° • 

* Strepitosissima . 

Fas. Ma appelliamo ... 

Fol. Che aje d’ aspetta?., quanno pò so loii- 

^" J ìaùo , voglio sequestra sto cestitilo , e cita 
lo Conte , de tutte li danne , spese , ed 
interesse*., isso m’ha dà dà na muglierà, 
ancorché 1’ avesse da manna a, fa, d^ creta 
a forcella , e la dota la voglio nzi all’ ur- 
demo carrino... auze primula de me v ne 
ire, le voglio scommiglià tutta la ruàiassa, 
e po le dò quatto ponia ncopp’ a chillo 
naso , ché pare no pacchetto a vapore , e 
me ne vaco . Prepararne lo commodo pe 
me ne fuire , e non ce vo àuto . 

CuS‘ Farò come vi piace . fi cielo vi salvi 
da qualche sinistro . via . J 4 ' 

Fol. O sinistro , Ó dèstro è ghldta la varca 
a mare ; ^ mannaggia l’ora, che non m’af- 
1 •* foco , d 
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foco . Ma vene elicila briccona (l’Albina. 

Mo !a voglio scarti cornine se ni rat* reta . 

SCENA vn. 

/ - ‘ * . 

Albina Rosella , e d, tto . 

A!b. -Ali , signore , ecco a vostri piedi unc- 
inante disperala ! ' 

Kos. Ed ecco alle vostre ginocchia una ser- 
va disperatissima . , 

Fai. ( E n’au'o disperato songh 1 io ! e hi clic 
terno de disperazione ! ) Ergetevi ... noi 
non possiamo incaricarci delle vostre Te- 
mi riescile t< n.òeijunnue. t* ‘ x 

Ros. Qfi, avrebbe* mai creduto che un Prin- 
cipe tanto buono \ avesse potuto arrestare 
queir ottimo giovine! ’ 

Alò. Liberatelo dalla sua prigionia ... 

Ros. Permettete che sposi la, signorina . .. 

Alb. Concedetemi la sua mano ... 

Fot. Ab femine briccone , voi volete cimen- 
tare la m ; a intolleranza 1 • 

Ros. Che dite ? 

^ Fui. Mo me sponto la cammesolà , c bona- 
nottel sàpile vuje chi è thifl.ò ? 

•'Ros. Non ne conosciamo ibAióine • , ma sap- 
piamo che è un giovine oi'&sto ... 
y Fol. E tu ciarde nera tnarrauchina aje fatto 
la porla pollaste a chi non conoscive ? 

Ros. L’ho fatto per pietà: . 4[uelìe animo 
innamorate , ma 1’ ho fallò é [ fine di bene f 
Alb. Ci raccomandiamo a voi Serenissimo. 

FoL . Tu quà‘ Serehissino Ì ‘fo >zi a dio so 
r . 'italo no Frcnccpó tìsdòntio"7' i me so sceta- 
; to , 
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to r c me so trovato sprcncrpalo . . , e chi] 
lo che buje faci te passa pe lo Barone .. 
/" sapite chi è? tremolate suocce 1 o anim 
tobroglione editò de la mia! 
tf. Misericordia! chi è mai ? 


Ros. 


Alb. 

Fol. 


Alb. 

Ras. 

Alb. 

Ros. 


Me sventurata f e voi chi siete ? 
Io so. chillo ncarne ed ossa 
y Che scartasti per marito , 

Lo Barone di Terrarossa 
/ Rea schifìee eccqti in me» 


Che 


Alb. 


Fol. 


mai scopro : . . 

Fìa pur vero I. 

Non più , Principe ? 

Barone ! 

Ro.AL Perchè mal cotal finzione , 

Perché fingere perchè? 

Lui cui diedi in pegno il core 
Che menti sembiante , e . noma 
Che giurommi eterno amore 
Deh mi dite alitò chi è ». 

Vuoi saperlo ? 

Alb, Ros. Il palesate 

Fol. Tremarraje 
Alb. Rofè. , Presto parlate - 

Statte attieni^ ad ascolta . 

Io so Prencepe bastardo » . 

. Pur bastardo è quel Barone £ 

Isso finse d’ esser io r 
Io. cerca je d’ appare isso , y 
Luje piglià volea lo mi° > 

4 , Io la rohha ch ? era, d’ isso , 

È. fra isso, essa e io, 

Se iàcette n' arravuoalio , 

Ne venette po gran hruoglio j 

Ma 


Fol. 


r 


■ 
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- !Mo la cosa V è cagna! a.,/ 

. Mo pè me non è echi 6 bona x 
Ca lo Preneepe mperzona , 

- Veramente è chillo Uà . 

Alb. Quello il Principe t Che sento ? 

Ros. Dite il ver ? 

Alb. Sogno 1 Deliro T 

Ros* Dunque finse esser Ramiro , 

Per venirvi a amoreggiar . 

* Alb* Son confusa 1 qual errore ! 

Ah di me che mai sarai \ 

Fot . No. nce fa la vroceolosa , </ 

Ca pe te buono, jarra * 

Sdutto. io senza la .sposa y » 

Dovrò andarmene da ccà . 

. Ajemmè già sento mpietta 
Scetà no serra serra,. . . ' 

La rraggia lo dispetto. 

• Nce stanno a fa Uà" guerra * ' . 

Na ncunìa no martidlo * 

Me stanno a strazià : •< 

- La carcera m aspetta , 

Non pozzo cchiù scappà j 
La barbara trommetta r < 

Mi sento già sonà . ' parte* 

Alb . ‘.Ah che confusa sono r 

< Non so che mai pensar ^ 

Ros » Avete inteso t * 

Alb. Ab pur troppo intesi i Io sono la vitti- 

• ma del capriccio di un grande. Merito lo 

sdegno di un padre . Io commisi utfc erro- 
re dmperdonahtile » » . . i 

■ Ros. Ma non credo 'il Principe capace di tra- 
dirvi » Egli vi darà, la sua manot», io ne so- 
no più che sicura • Alb. 

/ 
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Alb . Non posso sperarlo . -Ei^Vi fece gioco 
di ine i Si vada a- piedi del padre ad im- 
plorare il suo perdono. 

Ras. Aspettiamo prima il risultato di ciò che 
Fara il Principe... 

Alb. Io amai Ramiro . Il Principe ora in è 
indifferente^ 

Ros. Tùlt’ è due uniti non sono però una- 
cattiva '-cosa . Io spero... * 

Alb . Ecco mio padre ^ Che gli dirò svent- 
rata ! lEgli ? avrà veduto il Barone , e qui 
verM.jper rimproverarmi . 

S C E^N A virr. 

Contai Torello , Lira e dette . 


a 


Con. Xjlov’ è ri magno ? - 
Tor. Dov’ è d4 grande ? or ;V * 

Ro.f. ( Non- sanno udì la ancora*/' Non sentite 
che «remino d magno? ) * .pi&no ad Alb. 
Les. Signorina che v’ è accaduto^! 

Con. Ebbene dov’ è andato il Principe sposo ? 
Ros. Il Principe sposo parti* ma speriamo , 
che tornerà . , • y- * i 

Con. Tornerà figlia , sì tornerà i 
Roa, Così speriamo . * * /» 

Lis. ( Che v’ è di «uovo ?* • ■w^Rosellà'x 
Alb. Ah padre , si gilta a' piedi del padre . 
Con. Figlia che vuol dire questa genuflessio- 
ne’ inopportuna ? V alza . 

Ros.^iox sapete -che le ragazze quandcL sene 
al punto del matrimonio .•»; , 2 

Con. Fanno delle smorfie. Sono però minuti - 
U .~>Trappóco'\saraii sposa del; tuo. - -;£jpo- 
*Q. U Barone Astato punite*, e :più> non 

. - - > i ; « 'SÌ 
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si park eli lui . Dunque rallegrali . È inu* 
tile il tuo pianto . 

Tor. Ella piange pel Barone arrestato * lo 
sono penetrante ho già capito . 

Kos. Voi siete un grànge uomo . 

Con. Io voglio , che ella sia sposa del Prin- 
cipe i dov’ è T eroe ? . • • 1 \ 

*S” ode un preludio di istruir enti , 
SCENA IX. 

Coro di arcieri e detti « ~ 

Coro Di rose s’ adorni * - 
L’ amahil donzella 
Felici i suoi giorni 
Gol Prence trarrà . 

Già degna del trono y 
Felice ti rende 
Del Cor ti fe dono , 

La man or ti dà . 

Albi ( Oh qual di varj affetti 
Improviso tumulto! ) 

E quanto tarda 
Il mio sphso , e signor ! ) 

Con. Venga e ritorni 

Il suocero a Baciar ! 

Kos. Sono impaziente . 

Ser. Ecco il Principe nostro a voi presente! / 
S C E N A . X. 

Principe in abito distinto , guardie e villani » 
Sergio e detti . 

C? i v 

Con. Tot. Chi. vedo! quello il Principe l 

Con . Io son rimasto senza moto , e fiato . 

Pri. Ecco suocero amato ^ v 


Ec- 



Ecco il Pincipe in me - Deli perdonate 
Se d’ ingannarvi osai, 

Quella fe che giurai 
Con finto nome a lei saggia , e vezzosa 
Or le mantengo v e le do man di sposa. 
Alb. Quantunque fortunata , io pur soli rea 
D’ aver deluso il genitor . Perdono 
Imploro a piedi suoi 
Con. Fu' veramente 

Fu ferita la mia paternità \ 

Ma come me farebbe ogni papà 
prende le mano di Albina e V unisce a 
auella del Principe . 

Alb.- Tornò la bella calma 
Nel combattuto core 
Fu dono dell’ amore* 

La mia felicità' 

Colme saran tyje grazie 
Pietoso nume arciero* 

Se” con' amor sincero •* ) ' 

Lo sposo m 1 amerà . 

Pri. Sì! la mia fe costante 
11 cor li serberà ! 

Alb.- Ah ! la tua fe costante* 

Contenta mi farà 
„ - Coro e" Tutti 

E’ T amor ,; suo costante 
Felice ©gnor sarà ! . 

Alb.- Sp oso non* posso esprimerti 
Quai siano, i miei contenti 
v Se- mancano gli’ accenti 

Co suoi freguenti palpiti- 
li cor ti parlerà . 

Senti mìo* bene senti- 
* Co*- 


ed by 


Come balzando stà . 

le porta la mano al core . 
Pri. Questo tuo cor che palpita 
Per sempre mio sarà . 

Coro Tutti contenti siamo ■ 

, Di tua felicità . ^ t . 

Con. JV*C«ng engrO 1 Tu mi. vedi qui 

rannicchiato unitamente al mio segretario, 
e siamo mortificati per averti maltrattato , 
mentre ti credevamo il Barone di Terra- 
grassa,. : ; . *. : .. ... . \ . ^ ‘ - 

Pri. Tutto fu scherzo . Io pure , tncriterei ri- 
prensione ,pex essermi, intjrqdotto nel^voslro 
castello sbotto' il finto nome di. Barone di 
Terrarossa . . Dippiu io , sedussi .la vostra 
giardiniera r ,la quale mi credeva un gio- 
vane amante d’ Albina nominato ftarairo. 
Con. Quante confusioni di nomi* Tu dun- 
. gqe . sei stata la imbrogliona ? 

Ros. Mercè i miei imbrogli voi fciele suocero 
; del jPripjfipe i. v , ... , *. T v . 

Con*, Vincasi- per virtude ,o per inganno , li 
vincer sempre fu lodevol cosa ! 

Lis. ( Va là che sei fortunata? ) 

piano a Rosella . 

Pri. Ma dov’ è il Barone D. Folpo? 

Tur. I£ceolo : là che sta spiando a quella por- 
ta col suo confidente? 

Con . Avanzatevi; signor D. . Fglpp ex mio 
genero 

Pri. ridendo. Serenissimo sono mortificato per 
avervi cagionato de’ dispiaceri ! ^ 

Fòl. ( Manco male. che la piglia a pazzia . ) 
Casi ( Non ve l’.ho $etto • ), 


Fol. 
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Fol. Si me volité restetul la mia arrojenah 
Baronìa , io vi dongo il vostro Principato, 
jfor. E vi siete preso tutti i nostri inchini , 
il nostro digiune ? 

Fol. Chisto è statò il solo mio lecòo . M« 
non so stato io... Chisto trappolino m'ha 
consigliato . *t*ji*Ìf*tQ 

Cas. Domando untile perdonò dello scherzo. 
Fri. Anzi in luogo di gastigo voglio pre- 
miarvi ! 

Fos. Un premio a lui ? ed io che staio la 
molle principale.,. ; 

Alò. Tu sarai da me ricótnpensàtà . Padre 
io non ho bisognò della mia dòte . Il mie 
tiposo saprà rinunciarvi ; se lo concedete 
Sia il retaggio di llosella che formò la mia 
fortuna ! 

Fos. Non zapperò piò iì giardino . 

Con. Cou questa dote potrai trovare un ma- 
rito . ' ' 

Alt/. Tanto piò ora che ti farò mia damigella 
Fol. Eppure Tiro 'Ujhe sì addeventata dami 
/ gella io acca Torchierei con tè la mia Ba 
ronìa . 

Fos. Davvero ! Qua la mano . 

Con. Questo matrimonio non avviliste la tu 
nobiltà . ÌA antiche Signore tulte coltiva 
vano i fiori ... sì facciano le tue nozze! 

* 'Pii. Si faccia questa avventura, e scio si 
noto , che coronai la virtù facendo Alhin 


mia sposa 

& 


Coro generale * 
Evviva» li sposi 
JEvyiva 1’ Amore 


Fe- 


